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STADIO COMUNALE “Fausto COPPI” - TORTONA

Cent’anni  
La vita di ognuno di noi è scandita dagli eventi, ma soprattutto dall’inesorabile trascorrere 
del tempo. Per questa ragione l’uomo ha trovato motivo di consolazione al passare degli 
anni, all’incedere inesorabile della vecchiaia, all’inane lotta contro la generazione e le 
malattie purtroppo ancora oggi da debellare, assegnando ad ogni tappa vissuta o da vivere 
un significato tanto più profondo quanto più lunga diventa l’attesa per assistere alla sua 
celebrazione. Infinita è la lista dei momenti destinati  al ricordo di ingiallite istantanee, ma 
una sola è la data che resta impressa indelebilmente nell’immaginario collettivo e a cui 
nessuno vorrebbe mancare. Quella dei cento anni, il simbolo tangibile della longevità, la 
data di una memoria non più da condividere bensì il sunto dell’appartenenza. Nascere e 
vivere una realtà come quella di Tortona, favorisce la conoscenza dell’ignoto per integrare 
il vissuto con le esperienze raccolte nell’epoca in cui i luoghi di ritrovo erano dominati dagli 
affabulatori che tramandavano la storia non scritta della nostra comunità con l’incarico di 
trasmetterla ai giovani, adoranti, ascoltatori. Nomi ed episodi collegati a volti e luoghi che 
ormai, se non per pochi sopravvissuti, si possono accostare a un mondo che inevitabilmente 
si perderà così come si sono persi i nomi dei mestieri trasformati in un altisonante nulla. 
Pochi i riferimenti rimasti; qualche negozio e la geografia immutabile della via Emilia 
chiusa tra lo Scrivia e la collina. A traghettare la storia però il comune denominatore sono 
il Derthona e il suo essere anima inconsapevole di un mondo che cambia trovando nella 
squadra di calcio il punto d’incontro tra passato e presente. Non è solo calcio però. Ci sono 
le istantanee della memoria che fissano inconsapevolmente momenti che solo la maturità 
di uomini ci fanno apprezzare. Tra questi la frase di un papà che dice al figlio “cosa ti ho 
portato a fare se invece di guardare al partita guardavi la gente che ti stava intorno?”. 
Guardarsi intorno però era normale per chi aveva vissuto in un appartamento con vista 
sulla salita al “castello” entrando nell’immaginazione dalla porta principale.  
        Continua a pagina 4   

Capita che in una giornata di Marzo, proprio nel giorno in cui si festeggiano le donne, c’è 
una partita con un sapore particolare per tutti noi tifosi tortonesi. Si tratta del derby contro il 
Casale. Una partita delicatissima, vuoi per la nostra posizione in classifica vuoi per la forza 
del Casale, terzo in graduatoria. Tanti tifosi al “Natal Palli” di Casale e molti sono tortonesi, 
accorsi ad incitare i Leoni in questa delicata partita dalla quale occorre ritrovare il morale 
e i punti persi nella precedente partita casalinga contro l’Entella. Inizia bene il Derthona 
ed al decimo minuto è già in vantaggio con una punizione da circa 30 metri di Spinaci che 
batte, alla sua destra, il portiere di casa. Si comincia a pensare “Mamma, è troppo presto”, 
“manca ancora troppo”, “ci sarà da soffrire”, “dai Leoni, dai, dovete farcela”. Il Casale per 
tutto il primo tempo non riesce a rendersi particolarmente pericoloso mentre nella ripresa 
si butta alla carica per cercare di pareggiare ed in più di un’occasione fa temere il peggio 
ai tifosi tortonesi ma fortunatamente la rete di Ricky tiene fino alla fine. Al triplice fischio è 
tripudio tortonese. Bravi Leoni. Insieme ce l’abbiamo fatta. Il tabellino della partita:
Casale: Zecchini, Del Brocco, Balzo (6’ st Palumbo), Montingelli, Balsamo, Di Leo, Ser-
ra, Boscolo (29’ st Merlano), Zenga, Uccello, Tedesco (23’ st Rizzo).
Derthona: Corti, Volpini, Pattuglia, Guida, Cesari, Ignesti, Magnè, Albrieux, Spinaci, In-
contri, Minnucci (39’ st Sella).
Arbitro: Rocca di Vibo Valentia.
Assistenti: Andreoli di Cesena e Tamburini di Faenza.
Reti: 10’ Spinaci.

CHE SODDISFAZIONE!!!

Spinaci infila il portiere ospite per la rete della vittoria.



ALBERTO MINNUCCI A tu per tu
Alberto Minnucci è nato a Milano il 16 
Dicembre 1983. È una delle punte dei 
Leoni in questo campionato. Eccolo che 
si presenta ai lettori de “L’urlo del Le-
one”.
Alberto, dicci tutto sulla tua storia 
calcistica...
Ho iniziato a giocare a Monza nelle 
giovanili quindi sono andato al Lecco 
in C1 e dopo, per due anni, al Meda in 
C2. Successivamente sono passato al 
Legnano e poi in Svizzera al Mendrisio 
dove però ho cominciato ad avere pro-
blemi di salute che mi hanno fatto stare 
fermo per più di due stagioni prima di 
riprendere qui a Tortona. 
Un periodo lungo quindi, lontano dal 
calcio, in cui non solo avevi paura di 
non poter più giocare, ma...
Eh sì, mi avevano diagnosticato un lin-
foma e in quei momenti si pensa ad al-
tro più che al calcio, poi fortunatamente 
tutto è andato a posto.
Per fotuna tutto è andato bene e ti sei 
riavvicinato al calcio giocato proprio 
col Derthona... 
Esatto. Io devo ringraziare il Derthona 
perché mi ha dato la possibilità di torna-
re a giocare, di sentirmi ancora un gioca-
tore. Con molta fatica ho ripreso l’anno 
scorso giocando anche qualche pezzo di 
partita (4 presenze e un goal ndr).
Quest’anno invece tante presenze...
Tante presenze, son contento, sì. Anche 
se ho ancora lo zero nella casellina dei 
goal segnati... spero che ci resti poco.
Occorre però ammettere che spesso 
sei stato assistman...
Esatto, sì. Sono contento. Io ho delle 
caratteristiche che mi portano a gioca-
re svariando molto, gioco largo e non 
sono propriamente un uomo da area di 
rigore.
A proposito di questo, qual’è il mo-
dello di calciatore a cui t’ispiri?
A me è sempre piaciuto Montella, an-
che se lui ha caratteristiche diverse dalle 
mie. Non so perché ma mi ha sempre 
affascinato.
Anche a te, come a tutti i tuoi com-
pagni che ho intervistato in preceden-
za, chiedo: cosa pensi di Tortona dal 
punto di vista dei tifosi?
Io, personalmente e in modo particolare, 
dico... quello che mi hanno dato i tifosi, 
la gente di Tortona... guarda trovare una 
parola è difficile... sono stati e sono indi-
menticabili. Al di là di di come possa an-
dare una stagione goal o non goal, mi ri-
corderò sempre di loro e dell’affetto che 
mi hanno continuamente dimostrato.  
Quindi cosa vuoi dire di bello ai tuoi 
tifosi?
Li saluto tutti e li ringrazio. Spero di po-
ter far sempre meglio per poter dar loro 
tante soddisfazioni. Se le meritano. Mi 
sento di dire che tutto l’affetto che han-
no dimostrato di nutrire per me verrà 
corrisposto. Mi ripeto, spero di riuscire 
a regalare loro molte soddisfazioni.
Grazie a nome loro, Alberto, ne sono 
certo.
Permettimi solo, prima di chiudere, di 
salutare in modo particolare Francesca. 
Va bene Bomber. Ti ringrazio e ti fac-
cio tanti auguri per tutto.
Ciao Minnu.
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SCUOLA CALCIO.  Sono, per loro, i primi 
calci dati ad un pallone. La scuola calcio ha il compito 
di insegnargli a giocare bene ma anche a comportar-
si in modo corretto nella vita di tutti i giorni. Questo 
sin dai primissimi anni. Dai ometti, crescete bene.

LARGO
AI GIOVANI

VICINI ALLA META

Al loro rientro in città i giocatori 
sono accolti con una grande festa. 
Centinaia di persone accorrono 
alla stazione e poi, in corteo, se-
guono la Banda Musicale dell’Isti-
tuto della Divina Provvidenza di 
don Orione, portando in trionfo i 
giocatori per Corso Leoniero e Via 
Emilia tra due ali festanti di folla, 
mentre dalle finestre si gettano fio-
ri nelle strade sottostanti.
Ma nonostante l’euforia e gli ono-
ri tributati ai valorosi undici leoni, 
la promozione vera e propria era 
ancora lontana.
Dovevano essere disputate le se-
mifinali con le squadre vincitri-
ci dei gironi ligure, lombardo ed 
emiliano (rispettivamente la Balil-
la di Genova, lo Sport Club Italia 
di Milano e la Nazionale Emilia di 
Bologna).
Gli incontri si prevedevano incer-
ti e combattuti e «II Leoncino» si 
assume l’incarico di mantenere 
desto l’interesse degli sportivi tor-
tonesi nei confronti dei loro benia-
mini ricordando che tutti avevano 
dei doveri da rispettare: 
«E quale sarà la squadra vittorio-
sa?... Vincerà la foga irniente dei 
tortonesi, la fine eleganza di gio-
co dello S. C. Italia, la furberia di 
posizione del Balilla, la tecnica 
di passaggio del Nazionale Emi-
lia?... A voi tortonesi, col vostro 
aiuto materiale e morale spronare 
i nostri giocatori alla vittoria, a voi 
baldi e forti giuocatori del Dertho-
na, prossimi all’agognata meta, 
mantenervi saldi nei vostri propo-
siti, fiduciosi nelle vostre forze...
Pensate che ovunque siate... mi-
gliaia di tortonesi vivranno minuto 
per minuto, per tutto il tempo della 
partita, in un’ansia di febbrile at-
tesa ...»

Era Domenica 25 Marzo 2001, si gioca-
va la 28a giornata del Girone A della Se-
rie D e con una rete di “Mitch” Brown 
in pieno recupero il Derthona riuscì ad 
aver ragione del Cuneo che era passato 
in vantaggio allo scadere del primo tem-
po con un gran goal di Lerda. L’hondu-
regno, pochi minuti dopo il suo ingresso 
in campo al posto di uno spento Orlan-
di, era già riuscito a pareggiare il conto, 
ma al 92’ regalò addirittura i tre punti 
al Derthona. Sei ammoniti e un espul-
so la dicono lunga sulla foga con cui in 
campo si è battagliato, in una gara che 
magari non sarà stata granché dal lato 
tecnico ma che ha avuto momenti di 
agonismo accesissimo. La prima azione 
pericolosa era stata del Cuneo: al 6’ Ler-
da effettuava un passaggio a ritroso per 
Forno che, dal limite dell’area, sparava 
una cannonata che sorvolava di un nien-
te la traversa a portiere battuto. Doveva 
passare circa mezz’ora di noia prima di 
vedere il Derthona cercare di portare 
qualche pericolo alla porta di Speran-
za: una punizione di Felice (39’) alta di 
poco sulla traversa, un tiro di Orlandi 
(41’) deviato in extremis, ma poi al 43’ 
arrivava il goal di Lerda, che soffiava un 
pallone a Milani, entrava in area e con 
un gran diagonale beffava Salucci. 
Nella ripresa entrava in campo un Der-
thona finalmente piu’ deciso: Barbieri, 
al 46’, con una gran botta sfiorava l’in-
crocio; Orlandi deviava in porta (debol-
mente) di testa un bel cross di Becchio. 
L’infortunio di Fabio Barbieri, gran 
guerriero del centro campo, faceva te-
mere il peggio: il giocatore usciva dopo 
qualche minuto sostituito da Musumeci, 
e Domenicali finalmente si decideva a 
sostituire anche gli inconsistenti Costa 
e Orlandi con Baldelli e Brown. Proprio 
dai nuovi entrati scaturira’ al 70’ il pa-
reggio: 
Cross di Baldelli, testa di Brown, rete. 
Stessa azione al 92’: 
Punizione di Felice, gran traversone di 
Baldelli, deviazione di testa vincente 
dell’honduregno.

La Biellese approfitta solo parzialmente dello scivolone 
dello Spezia a Settimo Torinese contro la Pro Settimo, sem-
pre più rivelazione del torneo. Appena un pari per i lariani 
che avrebbero potuto iniziare la fuga decisiva ed invece il 
goal della Rivarolese, a due dal termine, ha contribuito a 
tenere ancora viva la lotta per salire di categoria. Perde il 

Casale in casa, nel derby contro di noi, ed è raggiunto in terza posizione dalla Sarza-
nese, vincitrice contro il Rivoli, e dalla Pro Settimo. Molto bene l’Albese che sbanca 
il “Torta” di Giaveno con un goal per tempo. Il Savona perde posizioni e non va oltre 
lo 0-0 a Sestri Levante. Un pareggio più che annunciato tra la Virtus Entella e la Lava-
gnese che non si fanno male e, a braccetto, raggiungono una posizione tranquilla della 
classifica. Pareggio a reti bianche tra Cuneo e Sestrese con i locali che si rammaricano 
per un rigore fallito da Rossi e i liguri che continuano a sperare di poter evitare la 
retrocessione diretta. Inaspettato successo, in pieno recupero, della Novese in casa del 
Valle D’Aosta. I novesi si erano addirittura portati sul 2-0 per poi essere raggiunti dai 
locali a dieci minuti dal termine. Insperato è arrivato il goal di Vavalà proprio prima 
del fischio finale. Con questi tre punti la Novese si riporta in una zona di classifica 
dov’è logico sperare di arrivare almeno ai play-out. Importantissimo il goal di Ricky 
Spinaci a Casale che ci consente di riassaporare il gusto della vittoria e di accorciare 
sulle due squadre che occupano, allo stato attuale delle cose, l’ultima posizione valida 
per la salvezza diretta. Se succedesse di ottenere un ulteriore sconto sulla penalizza-
zione l’aggancio della posizione in questione non sarebbe affatto utopistico, anzi...
Staremo a vedere. È un campionato che, nonostante tutto, continua a dimostrarsi inte-
ressantissimo e pieno di sorprese.

VIA
DEL GIRONE

PIAZZA
LO

STRISCIONE

Quando non ci sono più parole per commentare ciò che è stato 
si deve necessariamente ricorrere, quando possibile, a quello 
che le immagini ci trasmettono ancora. Non si parla di decenni 
fa ma solo di qualche anno. Era il 2 Ottobre del 2005 prima di 
un Derthona-Acqui 1-1 in Eccellenza. Grazie a Dodemac che 
ha concesso di pubblicare la foto.

A

B



 TOTALI CASA FUORI RETI
 Pt. MI G V N P G V N P G V N P F S D
Biellese 56 +4 26 16 8 2 13 10 2 1 13 6 6 1 51 22 +29
Spezia 52 0 26 15 7 4 13 8 5 0 13 7 2 4 36 19 +17
Casale 45 -7 26 13 6 7 13 8 1 4 13 5 5 3 39 24 +15
Sarzanese 45 -10 27 12 9 6 14 9 4 1 13 3 5 5 32 21 +11
Pro Settimo 45 -10 27 13 6 8 14 7 2 5 13 6 4 3 37 28 +9
Albese 43 -9 26 12 7 7 13 5 6 2 13 7 1 5 36 32 +4
Savona 41 -11 26 11 8 7 13 6 4 3 13 5 4 4 30 21 +9
Virtus Entella 38 -14 26 9 11 6 13 6 4 3 13 3 7 3 32 23 +9
Lavagnese 38 -15 27 9 11 7 13 6 6 1 14 3 5 6 26 22 +4
Cuneo 34 -18 26 7 13 6 13 3 8 2 13 4 5 4 20 19 +1
Rivarolese 34 -19 27 8 10 9 13 5 4 4 14 3 6 5 35 37 -2
Rivoli 31 -21 26 7 10 9 13 5 4 4 13 2 6 5 29 30 -1
Sestri Levante 31 -24 27 7 10 10 14 6 5 3 13 1 5 7 31 41 -10
Derthona (-10) 26 -17 27 10 6 11 13 6 5 2 14 4 1 9 27 33 -6
Lottogiaveno 25 -30 27 6 7 14 14 3 4 7 13 3 3 7 24 34 -10
Novese 23 -30 27 6 5 16 13 3 4 6 14 3 1 10 20 45 -25
Valle D'Aosta 21 -34 27 5 6 16 14 2 3 9 13 3 3 7 30 40 -10
Sestrese 20 -33 27 4 8 15 13 4 3 6 14 0 5 9 27 50 -23
Ciriè 19 -33 26 3 10 13 13 2 5 6 13 1 5 7 23 44 -21

30a Giornata - 18/03/2009 

Biellese Spezia
Casale Rivarolese
Cuneo Lavagnese
Lottogiaveno Ciriè
Pro Settimo Albese
Sestrese Derthona
Sestri Levante Rivoli
Valle D'Aosta Savona
Virtus Entella Novese
Riposa: Sarzanese

29a Giornata - 15/03/2009 

Albese Sestri Levante
Ciriè Sarzanese
Derthona Cuneo
Lavagnese Casale
Novese Biellese
Rivarolese Virtus Entella
Rivoli Lottogiaveno
Savona Pro Settimo
Spezia Valle D'Aosta
Riposa: Sestrese

28a Giornata - 08/03/2009 

Biellese Rivarolese 1-1
Casale Derthona 0-1
Cuneo Sestrese 0-0
Lottogiaveno Albese 0-2
Pro Settimo Spezia 3-1
Sarzanese Rivoli 1-0
Sestri Levante Savona 0-0
Valle D'Aosta Novese 2-3
Virtus Entella Lavagnese 0-0
Riposa: Ciriè

14 Reti: Perrone [2] (Rivarolese), Lazzaro [2] (Spezia).
12 Reti: Zenga [5] (Casale), Menchini [1] (Virtus Entella). 
11 Reti: Ferretti (Biellese).
10 Reti: Oliveira [2] (DERTHONA), Uccello (Casale), Sogno (Valle D’Aosta).
9 Reti: Spinaci [3] (DERTHONA), Panzanaro [3] (Lottogiaveno), Dalessandro A. [1] 

(Rivarolese), Alfano (Sarzanese).
8 Reti: Zirilli (Albese),  Bigatti [4] (Biellese), Vasoio (Virtus Entella).
7 Reti: ...
6 Reti: ...
5 Reti: ...
4 Reti: ... 
3 Reti: Albrieux, Ignesti (DERTHONA)...
2 Reti: Guida (DERTHONA)...
1 Rete: Incontri, Magnè (DERTHONA)...

Autoreti: ...

La CLASSIFICA - 28a GIORNATA

La CLASSIFICA MARCATORI - 28a GIORNATA

Pres. Min. Reti Amm. Esp.
Albrieux Edoardo 13 1226 3 3
Assolini Marco 16 686 1
Baccaglini Francesco 1 57
Busseti Davide 2 61
Caruso Marco 8 398 3
Cassaneti Alessandro 2 23
Cesari Damiano 12 1133 4 1
Corti Edoardo 5 380
Di Matteo Antonio 22 2106 1
Guida Cisco 25 2213 2 4 1
Ignesti Paolo 21 1908 3 2
Incontri Andrea 20 1593 1 5
Magnè Danny 26 2399 1 5
Minnucci Alberto 22 947 2
Oliveira Luis 25 2225 10 4 1
Pattuglia Federico 10 898
Sella Mirko 4 69
Spinaci Riccardo 26 2322 9 6
Volpini Alessandro 27 2581 3
Zini Nicolò 18 1125 3

Le Presenze e i Dati dei LEONI

Derthona Ciriè 1-0 2-1
Sarzanese Derthona 2-1 1-1
Derthona Lottogiaveno 2-0 0-4
Sestri Levante Derthona 2-0 0-2
Derthona Pro Settimo 3-0 2-3
Valle D’Aosta Derthona 1-2 0-0
Derthona Biellese 0-0 0-2
Virtus Entella Derthona 3-1 1-1
Derthona Casale 0-3 1-0
Cuneo Derthona 1-1
Derthona Sestrese 2-0
Lavagnese Derthona 1-0
Derthona Rivarolese 1-1
Novese Derthona 0-1
Derthona Spezia 0-2
Savona Derthona 3-1
Derthona Albese 2-0
Rivoli Derthona 2-0

Il nostro cammino
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Vedere, per esempio, l’interminabile fila di auto che ogni estate arrancando trai-
navano la roulotte lungo la salita che dal liceo porta alla “colonia solare”, allora 
sede del “camping”, non significava solo guardare una variazione del panora-
ma. Voleva dire immaginarsi persone che vivevano un momento diverso dalla 
normalità. Ancora più emozionante la Domenica delle partite con vista sul bar 
della piazza, allora si chiamava “Cristallo”, da cui improvvisamente si animava 
un corteo infinito di macchine i cui nomi oggi farebbero impazzire i collezio-
nisti. Da ognuna di queste le bandiere che poi si scoprì essere del Derthona, 
tante, piccole, ma mai arrotolate, sempre animate da persone ignote in coda 
come quelle delle roulotte con però un’impressione di maggiore e palese vi-
talità. Inevitabile che per un imberbe osservatore l’esordio allo “stadio”  fosse 
legato più alle vicende umane che a quelle calcistiche. Volti sconosciuti a cui, 
il passare degli anni, ha dato un nome e un ruolo sociale scoprendo la real-
tà  di una promiscua unione tra ceti in nome della squadra di calcio. Se poi 
quel nome arriva al traguardo del mito del centenario è anche per merito di 
queste tante facce, la cui storia personale magari non avrà l’onore della tito-
lazione di una strada ma certamente è una delle ragioni per cui il Derthona è 
stato, è e rimarrà a dispetto dei problemi del campo piuttosto che della cate-
goria. Difficile più di allora sopravvivere, però la realtà del fallimento ha colpito 
duro chi ha cercato gloria dimenticando quelle “facce da stadio” che, scolpi-
te indelebili sui gradoni di cemento, sperano che i loro racconti non vengano 
perduti ma uniti alle nuove storie mantengano annodato il filo della memoria.

Mauro Manesso


